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RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
sull’attività svolta nell’anno accademico 2012-2013 
 
Gentili Socie, Gentili Soci 
 
Si chiude oggi il 110mo anno accademico dell’Università Popolare. La relazione fa il punto 
dell’attività svolta nel corso del 2012-2103, per la quale il consiglio direttivo si è riunito 
mensilmente 9 volte al fine di coordinare le iniziative rivolte ai soci, ai quali sono stati 
inviati regolarmente, sia per posta che per posta elettronica, 9 notiziari mensili. I soci 
risultano essere 274  suddivisi in soci sostenitori 6  soci ordinari 227 soci familiari 41  e soci 
onorari 30. Tutto ciò è stato possibile grazie al contributo dei consiglieri, dei relatori, degli 
insegnanti e dei collaboratori tutti, ai quali va il più vivo ringraziamento dell’Università 
Popolare. Seguendo il consueto ordine, forniamo i dati relativi ai singoli settori d’intervento: 
 
CONFERENZE 
Dal 15 ottobre 2012 al 16 maggio 2013 si sono tenute 23 conferenze presso questa sede, 
l’aula magna dell’ ITCS “P.F.Calvi” nei giovedì non festivi dalle ore 16.30 alle ore 18.30. Il 
complesso degli argomenti affrontati è stato con competenza e dedizione organizzato dal 
vice presidente prof. Ottaviano Corbi, secondo aree tematiche: storia 6 conferenze, 
letteratura: 6 conferenze, arte: 3 conferenze, filosofia: 2 conferenze, musicologia: 2 
conferenze, scienze: 2 conferenze. A queste si sono uniti tre incontri dedicati rispettivamente 
al cibo nella storia, a Padova nel secondo dopoguerra e alla presentazione dei “Bambini di 
Manina”, organizzato in collaborazione con Alliance Français in occasione della venuta in 
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Italia di Manina Consiglio fondatrice delle scuole “Tsaiky Tsara” a Nosy Be (Madagascar) 
per questo nominata dal Presidente Napolitano Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Una media di 35 soci presenti per conferenza e il positivo apprezzamento espresso 
confermano che uno del “pilastri” dell’attività  dell’UP, dedicato alla riflessione sulla cultura 
umanistica e scientifica, mantiene il proprio significato. I conferenzieri sono stati 21, di cui 5 
per la prima volta hanno offerto la propria gratuita collaborazione. 
Per quanto riguarda i  contenuti, le scelte sono partite dalle riflessioni sulla storia politica e 
culturale dell’Italia post-unitaria di cui alle conferenze introduttive di Silvio Lanaro degli 
anni scorsi. Così parte del programma 2012/2013 è stato dedicato a un percorso 
multidisciplinare per una rivisitazione critica dell’età moderna a partire dal Cinquecento, 
considerato da Voltaire il primo secolo moderno. Il percorso  si dovrebbe concludere alla 
fine del prossimo anno accademico 2013/2014 con la scadenza del mandato triennale 
dell’attuale Consiglio direttivo.  Si sono così affrontate le vicende storiche italiane ed 
europee del XV- XVI secolo, il Rinascimento letterario, le teorie politiche del nascente Stato 
moderno. Un primo modesto tentativo di affrontare in maniera non sistematica temi di 
notevole complessità e portato a termine grazie all’impegno di un numero esiguo di 
conferenzieri di comprovata professionalità. È stato giocoforza prendere in considerazione 
solo alcune delle aree culturali del XVI secolo; non è stato toccato, ad esempio, nessun tema 
riguardante le scienze naturali e matematiche, né quello delle riforme religiose; mentre il 
cruciale capitolo del Rinascimento artistico è stato riservato alla programmazione del 
2013/14.  In ogni caso, per una sufficiente conclusione dell’intera operazione Cinquecento (e 
non solo per arricchire dialetticamente i punti di vista su tematiche così impegnative) è 
necessario poter contare su una più ampia “platea” di conferenzieri esperti nelle materie 
specifiche. Nel campo delle arti figurative sono da segnalare le due conferenze sul British 
Museum di Londra e su Giovan Battista Tiepolo (tra l’altro propedeutiche l’una al viaggio a 
Londra, l’altra alla visita della Mostra di Villa Manin di Passariano) risultate complementari 
alla miglior comprensione del clima culturale europeo del Settecento al quale si era riferito 
Lorenzo Somma con la conferenza su Giacomo Casanova. Di tutt’altro segno la conferenza 
di Livio Billo sulle tecniche artistiche del Novecento di cui si preannuncia una seconda parte 
nel prossimo anno. Le conferenze di filosofia sono state molto apprezzate dai Soci, in 
particolare quella di Umberto Curi malgrado la complessità del tema (Impariamo a morire). 
La conferenza di Ferdinando Perissinotto a parte l’originalità del tema centrale sulla funzione 
politica della paura, con i suoi riferimenti al Leviatano di Hobbes ha offerto spunti di 
riflessione sull’evoluzione della scienza politica, avviata dalla già citata conferenza di Marco 
Zago sul Principe di Machiavelli. Anche l’UP ha poi voluto rendere omaggio ai due Grandi 
della Musica dell’Ottocento Verdi e Wagner di cui ricorre quest’anno il bicentenario della 
nascita con le conferenze di Marisa Franceschi e Luca Paccagnella entrambe seguite con 
molto interesse dal pubblico. Di argomento scientifico sono state le conferenze di Bruno 
Marcolongo e di Stefania Mazzocchin. Della prima è stato apprezzato l’ampio e 
documentato spettro di informazioni con riferimento alle personali esperienze e studi 
dell’oratore, docente e ricercatore dell’INR nei paesi del Medio e dell’Estremo Oriente; della 
seconda la sicura preparazione di una giovane studiosa al suo primo impatto col pubblico 
dell’UP. 
 
CORSI 
 Accanto alle conferenze, i corsi sono un altro importante punto delle proposte culturali 
dell’UP, volti all’approfondimento e all’aggiornamento di tematiche varie, spesso coordinati 
con le conferenze e promossi con indubbia professionalità da Luisa Brandi Pecere. I 
tradizionali corsi di lingue si sono articolati per l’inglese nei livelli “intermedio” e 
“conversazione” grazie alla prof. Elena Calandruccio; per il francese nel livello 
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“conversazione” grazie alla prof. Yvonne Stiennon: a latere di questo corso si sono tenuti 5 
incontri cinematografici con film in lingua originale sul tema “France coup de coer”. 
Svariate le tematiche degli altri. Per la musica la prof. Marisa Franceschi si è occupata dei 
capolavori musicali del XX secolo e del bicentenario della nascita di Verdi e Wagner; per la 
storia la prof. Gabriella Platania ha sviluppato la questione medio orientale fino alla 
“primavera araba” e della storia dell’Jugoslavia fino al 1999; per l’arte la prof.Marisa 
Franceschi ha presentato Joachin Sorolla, oggetto di un’importante mostra al Palazzo dei 
Diamanti di Ferrara e P.L.Fantelli ha illustrato il collezionismo padovano tra il Trecento e 
Settecento terminando il corso con la visita alla mostra “Pietro Bembo”;  su temi religiosi 
hanno tenuto un corso il dott. Rodolfo Balena (Copti: nazione o religione) e il dott. Paolo 
Conconi  (Gesù tra storia e religione). 
 
A pieno titolo si può considerare un corso istituzionale  
BUIO IN SALA, la rassegna cinematografica destinata all’approfondimento della cultura 
visiva, organizzato con cura e attenzione dal segretario gen. Salvatore Aiello, giunta 
quest’anno al quinto appuntamento. In otto mesi di attività  ben 22 pellicole, selezionate tra 
quelle che hanno fatto la storia del cinema americano,  hanno presentato il periodo 
convenzionalmente identificato come Il cinema americano classico e compreso tra il 1927 e 
il 1960. Attraverso le proiezioni dei più celebri film americani di quell’epoca, si è cercato, 
fatta salva la conoscenza della storia in generale e degli Stati Uniti in particolare, di indagare 
come il cinema – attraverso la diffusione dei suoi diversi generi – abbia voluto raccontare al 
pubblico quella storia, di esplorare quella cultura americana così lontana e così vicina alla 
nostra, intesa come identità europea. In termini generali, la materia trattata ha assunto anche 
il significato di una nostalgica evocazione di un’epoca che ha caratterizzato la vita di alcune 
generazioni di spettatori, tra le quali quella dei nostri padri e in modo particolare la nostra. 
Come di consueto, le proiezioni sono state precedute da una breve presentazione in cui oltre 
a evidenziare gli elementi più salienti dell’analisi testuale del film, sono stati tratti gli 
opportuni spunti di carattere storico e culturale nel quadro di una contestualizzazione della 
vicenda relativa sia all’anno di produzione sia all’epoca in cui si svolgono i fatti narrati. Una 
scheda tecnica ha completato le informazioni su ogni film. 
 
VIAGGI E VISITE CULTURALI 
Terzo pilastro dell’edificio culturale dell’Università Popolare sono le attività “esterne”: 
viaggi, visite culturali. Dobbiamo alla dedizione e passione di Francesca Prearo e Luisa 
Brandi Pecere il programma che ha visto oltre una decina di iniziative che hanno riscosso  
una soddisfacente  partecipazione da parte dei Soci.  Per la preparazione al viaggio sono 
state fatte delle lezioni o conferenze (alle quali hanno potuto partecipare tutti i Soci 
indipendentemente dall’ adesione al viaggio) su storia dell’Arte e Lingua Francese,  
specifiche rispetto al viaggio proposto. Durante i viaggi ci siamo avvalsi di guide locali in 
genere molto preparate e disponibili. I viaggi in Francia hanno avuto come  accompagnatrice 
la Prof.ssa Daniela Venturini, esperta di arte e cultura francese.  Nell’organizzazione si è 
tenuto conto di standard di confort sia per quanto riguarda i mezzi di trasporto che gli hotels. 
Ci siamo avvalsi di due Agenzie Viaggi: la V.V.S.viaggi e la DOIT viaggi che ci hanno 
offerto buoni servizi e assistenza. I Soci che hanno partecipato hanno dimostrato 
soddisfazione dei viaggi effettuati. Non sono stati effettuati il viaggio Tour della Roma 
antica organizzato per marzo 2013, il viaggio in Irlanda e isole Aran per giugno 2013 e il 
viaggio a New York  proposto per ottobre 2013 quest’ultimo sostituito da un viaggio in 
Umbria. Sul tema dei viaggi sarà necessario fare assieme ai soci una riflessione per poter 
proporre programmi di interesse e soddisfazione comuni; mentre soprattutto dedicati alle 
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grandi mostre sono state le visite culturali talvolta, come accennato, precedute da lezioni o 
conferenze propedeutiche.  
 
BIBLIOTECA 
Un tempo era uno dei settori portanti dell’Università Popolare, ora non sembra più oggetto di 
particolare attenzione da parte dei soci, nonostante iniziative specificamente dedicate alla 
lettura e all’interessamento del segretario gen. Aiello. In questo molto incide il mancato 
aggiornamento, stante la mancanza di fondi: in effetti l’incremento è dovuto quasi 
unicamente a donazioni di soci, ma molto incidono anche i mutati comportamenti culturali 
che preferiscono alla lettura altri media. E’ comunque grazie ai volontari, la sig.a Adelaide 
Ferro e l’ing. Pilade Tosi ai quali va tutta la nostra riconoscenza, che si può ancora tenere a 
disposizione degli utenti un nutrito patrimonio librario e audiovisivo. 
 
ARTI VISIVE 
Anche quest’anno il settore arti visive ha interessato la fotografia grazie alle poliedriche 
attività del gruppo Antenore, giunto quest’anno al suo 22 anno di vita, strutturate negli 
incontri fissi del martedì sera (sfociati nel “Fotocampionato” interno)  e nel fotolaboratorio 
del giovedì. Numerosi gli interventi di aderenti al circolo su invito di altri circoli e numerose 
anche le partecipazioni a manifestazioni esterne: “Padova fiorisce”, “Verde città”; 
“Europeade” e naturalmente la presenza significativa nei cicli di “Padova Photographia” con 
ben sei esposizioni organizzate tra il 2012 e il 2013. Importante la collaborazione con il 
Quartiere 3 con il quale è stato organizzato il settimo corso base di fotografia mentre è 
ancora in corso la gestione del concorso fotografico “Il Sigillo” che l’Università Popolare ha 
bandito per i suoi 110 anni di fondazione. Un  nuovo consiglio direttivo, presieduto dall’ing. 
Donatello Mancusi, è da quest’anno alla guida del circolo che dal prossimo anno non farà 
più parte integrante dell’Università Popolare, pur collaborando strettamente sempre  nel 
campo della comunicazione visiva, attraverso una convenzione che sarà sottoposta più avanti 
all’Assemblea per l’approvazione.  Di questo lungo periodo di collaborazione, avviatosi nel 
1996 e che comunque continuerà a nella sede di Corso Garibaldi, siamo grati al circolo 
fotografico Antenore e al suo presidente onorario, nonché  nostro consigliere, Gustavo 
Millozzi. 
 
CONCORSO “IL SIGILLO” 
Come avete avuto modo di sapere, in occasione del 110mo anno di fondazione 
dell’Università Popolare è stato bandito un concorso, letterario e fotografico, sul tema “Il 
paesaggio che cambia” intitolato “Il Sigillo” dal simbolo della nostra Associazione che fu 
realizzato nel secondo dopoguerra da Amleto Sartori esplicitamente per l’UP. Patrocinato da 
Comune, Provincia, Regione e Università si è concluso a fine aprile e ha visto la 
partecipazione di oltre ottanta concorrenti tra le due sezioni. Ora gli elaborati sono al vaglio 
delle giurie, presiedute rispettivamente dalle prof. Antonia Arslan e  Beatrice Autizi, mentre 
le fotografie fino a giugno sono presentate nel sito de “Il Mattino di Padova” per il giudizio 
del pubblico. La premiazione dei vincitori è prevista l’8 ottobre 2013 presso il salone del 
Circolo Unificato Esercito in Prato della Valle, mentre l’esposizione delle opere vincitrici si 
aprirà il 13 settembre 2013  alle ore 18.00 nella Galleria Samonà in via Roma: tutti i soci 
sono invitati.  
 
Infine alcune considerazioni. Non possiamo nasconderci che la situazione generale si fa 
sentire pesantemente anche nel nostro piccolo. Il costante calo di iscrizioni e il conseguente 
calo di disponibilità comporta una sempre maggiore difficoltà di gestione che si riflette 
naturalmente sulle iniziative. Già abbiamo accennato alla biblioteca, ma non posso non 
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ricordare che si sono dovuti sospendere i concerti,  che si è rinunciato a pubblicare la 
rassegna annuale e che si è ridotto l’orario di segreteria per ridurre le spese.  Probabilmente 
tutto questo nel prosieguo non sarà sufficiente stante l’aumento dei costi gestionali: unica 
soluzione sembrerebbe quella di invertire il trend negativo delle iscrizioni, ma va da sé che 
senza risorse non è possibile avviare iniziative promozionali capaci di attirare nuovi soci. 
Purtroppo in questo gioca una tendenza generale che vede coinvolte in genere le associazioni 
simili alla nostra: cambiate le abitudini comunicative e culturali, cambiati i ritmi esistenziali, 
a fronte della concorrenza dei nuovi media sembra sempre più difficile mantenere le 
tradizionali forme di comunicazione che comunque riteniamo ancora utili per ottemperare 
alla missione originaria dell’Università Popolare, quella di informazione e aggiornamento 
culturale.  Dobbiamo fare su questo una riflessione ed è perciò che il consiglio ha in animo 
di rivolgersi ai soci, che si rendano disponibili, per ragionare assieme sulla situazione e 
scambiare idee e proposte sulle quali impostare i prossimi programmi.   
Concludo innanzitutto rivolgendo un pensiero ai soci che non sono più tra noi. Ringrazio poi 
anche a nome del Consiglio la signora Nadia della segreteria per la sua cortesia, tutti i soci 
che hanno sostenuto con la loro presenza l’Università Popolare, quanti hanno nelle varie 
forme collaborato al buon esito delle nostre iniziative. Infine porgo il mio personale grazie ai 
consiglieri, al tesoriere e al revisore dei conti per la loro dedizione e pazienza nel seguire e 
gestire l’Università Popolare. 
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CONFERENZE 
Note a margine di Ottaviano Corbi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
1.Dalle riflessioni sulla storia politica e culturale dell’Italia post-unitaria di cui alle 
conferenze introduttive di Silvio Lanaro degli anni scorsi1) è nata l’idea di dedicare parte del 
programma dell’anno 2012/2013 a un percorso multidisciplinare per una rivisitazione critica 
dell’età moderna a partire dal Cinquecento, considerato secondo una vulgata illuministica il 
primo secolo moderno (Voltaire). Il percorso  si dovrebbe concludere alla fine del prossimo 
anno accademico 2013/2014 con la scadenza del mandato triennale dell’attuale Consiglio 
direttivo.  
In nota sono citate le conferenze dedicate alle vicende storiche italiane ed europee del XV- 
XVI secolo 2) , al Rinascimento letterario 3)e alle teorie politiche del nascente Stato 
moderno4). Complessivamente 7 conferenze di buon livello. Si è trattato di un primo 
modesto tentativo, affrontando in maniera non sistematica temi di notevole complessità e 
portato a termine grazie all’impegno di un numero esiguo di conferenzieri di comprovata 
professionalità. È stato giocoforza prendere in considerazione solo alcune delle aree culturali 
del XVI secolo; non è stato toccato, ad esempio, nessun tema riguardante le scienze naturali  
e matematiche, né quello delle riforme religiose; mentre il cruciale capitolo del 
Rinascimento artistico è stato riservato alla programmazione del 2013/14.  
In ogni caso, per una sufficiente conclusione dell’intera operazione Cinquecento (e non solo 
per arricchire dialetticamente i punti di vista su tematiche così impegnative)ci auguriamo di 
poter contare su un’ ampia “platea” di conferenzieri esperti nelle materie specifiche.  
1)”la società politica italiana negli ultimi vent’anni” (9 ottobre 2009);”Riflessioni su unità d’Italia e identità nazionale (14 ottobre 2010);”L’uso 

pubblico della storia nell’età contemporanea” (13 ottobre 2011) 

2)”L’Italia nella prima metà del Cinquecento” (Francesco Fasulo,17 gennaio 2013); “L’Europa del Cinquecento” (Paolo Preto,16 maggio 2013) 

3)”Il Rinascimento letterario e l’Ariosto”(Guido Badassari,13 dicembre 2012); “Gli umanisti e le Accademie del Cinquecento,7 febbraio 2013); 

“Marlowe, il poeta del teatro elisabettiano (Francesco Giacobelli,14 marzo 2013) 

4)”Il Principe di Machiavelli, la lezione del Centauro”(Mirco Zago,28 febbraio 2013); “L’utilizzazione della paura dal Moderno al 

Postmoderno”(Ferdinando Perissinotto,4 aprile 2013) 
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2.Più in generale, nel campo delle arti sono da segnalare le due conferenze del Presidente 
Pier Luigi Fantelli  sul British Museum di Londra (25 ottobre 2012) e su Giovan Battista Tiepolo (14 

febbraio 2013):
 quest’ultima, a parte la sua propedeuticità alla visita della Mostra di Villa Manin 

di Passariano, è risultata complementare alla miglior comprensione del clima culturale 
europeo del Settecento al quale si era riferito Lorenzo Somma con la conferenza su Giacomo 
Casanova (6 dicembre 2012). Di tutt’altro segno la conferenza di Livio Billo sulle tecniche 
artistiche del Novecento (18 aprile 2013), di cui si preannuncia una seconda parte nel prossimo 
anno. 
 
3.Le conferenze di filosofia sono state molto apprezzate dai Soci, in particolare quella di 
Umberto Curi(11 aprile 2013), malgrado la complessità del tema (“Impariamo a morire”). La 
conferenza di Ferdinando Perissinotto(4 aprile 2013), per l’originalità del tema centrale sulla 
funzione “politica” della paura e con i suoi dotti riferimenti al Leviatano di Hobbes ha 
offerto spunti di riflessione sull’evoluzione della scienza politica, avviata dalla già citata 
conferenza di Marco Zago sul Principe di Machiavelli. 
 
4.Anche l’UP ha voluto rendere omaggio ai due Grandi della Musica dell’Ottocento Verdi e 
Wagner nella ricorrenza del bicentenario con le conferenze di Marisa Franceschi e Luca 
Paccagnella (10 e 31 gennaio 2013), entrambe seguite con molto interesse dal pubblico. 
 
5.Di argomento scientifico sono state le conferenze di Bruno Marcolongo (etnografia, 20 

dicembre 2012) e di Marina Mazzocchin (archeologia romana a Padova, 24 gennaio 2013). Della prima 
è stato apprezzato l’ampio e documentato spettro di informazioni con riferimento alle 
personali esperienze e studi dell’oratore, docente e ricercatore dell’INR nei paesi del Medio 
e dell’Estremo Oriente; della seconda la sicura preparazione di una giovane studiosa al suo 
primo impatto col pubblico dell’UP. 

 
 

QUALCHE DATO SULLE PRESENZE DEI CONFERENZIERI 
 

Dei 21 conferenzieri che hanno partecipato alle attività dell’UP nell’anno 2012/13, solo 5 
sono stati presentati per la prima volta ai nostri Soci: Alessandro Cobianca, Manina 
Consiglio, Marisa Franceschi, Bruno Marcolongo, Stefania Mazzocchin. (Lo scorso anno 
2011/12 le new entry furono 11 sul totale di 25 conferenzieri).   
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ELENCO DEI RELATORI 
(in ordine alfabetico) 

 
 

 
 
Anna ARTMANN 
 
Guido BALDASSARI 
 
Livio BILLO 
 
Alessandro COBIANCA 
 
Umberto CURI 
 
Pier Luigi FANTELLI 

 
Franco FASULO 

 
Marisa FRANCESCHI 
 
Francesco GIACOBELLI 
 
Silvio LANARO 
 
Bruno MARCOLONGO 
 
Stefania MAZZOCCHIN  
 
Luca PACCAGNELLA 
 
Ferdinando PERISSINOTTO 
 
Paolo PRETO 
 
Lorenzo SOMMA 
 
Paola TOSETTI GRANDI 
 
Marco ZAGO 



13 
 

TITOLI E TEMI DELLE CONFERENZE SVOLTE 
NEL CORSO DELL’ANNO ACCADEMICO 2012-2013 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
13 ottobre 2012 
Prof. Silvio LANARO 
Ordinario di Storia contemporanea all’Università degli Studi di Padova 
 

“La questione settentrionale” 
 

 

Riportiamo sui temi della conferenza alcuni passi estratti dalla recente opera del Nostro 
(Retorica e Politica – capitolo III Le èlites, pagg.57—76, Donzelli Editore, Roma 2011) 

 

 Commemorando  Francesco  Crispi  al  Teatro  San  Carlo  di  Napoli  — il  4 ottobre 1923, in 
occasione dello scoprimento di una lapide nella casa in cui lo statista era morto — Vittorio 
Emanuele Orlando si mostra ben conscio del dualismo culturale che, indipendentemente dagli 
squilibri economici, è rimasto sotteso all'unificazione politica del paese. «Mentre la storia 
dell'Italia settentrionale e centrale è principalmente di Comune, gloriosa senza dubbio — declama 
l'ex "presidente della vittoria" —, l'altra, quella dell'Italia meridionale, non meno gloriosa, è 
esclusivamente storia di Stato»; di conseguenza è «lo spirito del Mezzogiorno che irrompe 
con Crispi nel governo della nuova Italia», cioè «la tradizione dell'autorità dello Stato, la 
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tradizione dei grandi ministri che si erano chiamati Giorgio di Antiochia, Maione di Bari, 
Matteo d'Aiello, Pier delle Vigne»'. 
Quando si ragiona per grandi campate diacroniche, e Orlando non sfugge alla regola, s'incorre 
naturalmente in approssimazioni fin troppo disinvolte: all'epoca del dispotismo illuminato, per 
esempio, nella Lombardia teresiana e nella Toscana leopoldina — antiche terre di comuni — si 
stagliano pure le figure di Pompeo Neri e di Francesco Gianni2, e dunque si fa strada una «cultura di 
Stato» che, essendo fresca e recente, condensa oltretutto un'eredità di «scienza» della pubblica am-
ministrazione per un verso immediatamente utilizzabile e per l'altro assai più raffinata di quella 
trasmessa dal Regno delle Due Sicilie; e su un altro piano la terraferma veneta, dove col trascorrere 
dei secoli i rettori, i podestà e i capitani inviati dalla Dominante erodono fin nell'ultimo vicariato le 
articolazioni autarchiche dello Stato regionale, si ricomincia a sperimentare il governo dal basso dei 
ceti possidenti — tramite «consigli» e «convocati» — solo dopo l'avvento della legislazione austriaca'. 
Nel Mezzogiorno, poi, lo Stato è quel che è, con la sua fiscalità arrendatrice e il suo fragile 
apparato burocratico: non per nulla il primo contributo che le province meridionali recano alla 
formazione delle élites del nuovo regno è rappresentato dall'afflusso nelle file dell'esercito — prima 
subalpino, più tardi italiano — di un nutrito drappello di ufficiali di carriera allevati a Napoli nel 
Collegio militare della Nunziatella: da Luigi Mezzacapo a Giuseppe Pianell, da Niccola Marselli a 
Camillo Boldoni, da Luigi De Benedictis a Girolamo Ulloa, da Angelo D'Ambrosio a Francesco 
Matarazzo, da Giacomo Longo ad Alessandro Nunziante di Mignano. 
Resta il fatto — nonostante le flebili e tardive pretese delle «università», e la «tradizione 
parlamentare» siciliana a cui rende un ambiguo omaggio addirittura il conte di Cavour — che 
l'osservazione di Orlando è sostanzialmente esatta. La si potrebbe, senza troppa pedanteria, correggere così: 
nel Mezzogiorno si perpetua un'idea «alta» dello Stato perché solo il potere centrale vi tutela gli 
interessi legittimi degli individui e delle comunità (attraverso la concessione di privilegi, franchigie, 
«libertà»), mentre nel Settentrione è presente quasi ovunque — magari con intermittenza, e fatte salve 
le specificità dei singoli ordinamenti — una rete di enti locali il cui carattere pubblico e la cui 
originaria autonomia verranno riconosciuti e non istituiti dalla stessa Costituzione repubblicana del 
1948. 
 
... 
Dal 1861 agli albori del nuovo secolo, per converso, gli intellettuali e la classica politica del 
Nord sembrano avari di sé, taciturni, spesso silenziosi, almeno per quanto riguarda una mo-
derna definizione della statualità. Al cospetto di un Leopoldo Franchetti e di un Sidney Son-
nino – che guardano alle tare del Mezzogiorno come a un’autentica questione nazionale, tale 
da esigere la mobilitazione di tutte le energie politiche del paese – sono legioni coloro che si 
accodano al liberismo conservatore di uno Stefano Jacini: 

“L’unità d’Italia, la legittimità della casa regnante, lo Statuto vigente, essendo 
dunque i tre fondamenti dello Stato, un conservatore italiano, affinché sia lecito 
designarlo con questa denominazione, non può ammetterne neppure la discussione. 
Eccettuati questi tre punti, i quali del resto, pel carattere loro generale, si adatte-
rebbero e alla massima espansione di libertà praticabile nel mondo moderno e al 
più vigoroso potere esecutivo, eccettuati questi tre punti un conservatore italiano 
può sindacare ogni cosa che si riferisce allo Stato”. 

Il cosiddetto “socialismo della cattedra”, fiorente nelle università di Padova e di Pavia, non 
oltrepassa sul terreno dei principi una blanda affermazione della storicità dei fenomeni 
economici e non si spinge sul piano dei suggerimenti politici oltre la richiesta di una legisla-
zione sociale – sull’orario di lavoro, sui minimi salariali, sulle prestazioni delle donne e dei 
fanciulli – appositamente concertata per prevenire le rivendicazioni operaie e i guasti sociali 
dell’industrializzazione. Solo il veneto Alessandro Rossi, sempre però in una prospettiva 
inderogabilmente “nordista”, mostra di credere che occorre un deciso concorso dello Stato 
perché gli “uomini di lavoro e di azione” riscattino il paese sottosviluppato: ma anche nel 
suo piccolo mondo vicentino egli è affabilmente quanto fermamente contrastato da Fedele 
Lampertico, alfiere del trasformismo, il quale più che coltivare l’idea di una Stato “minimo” 
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accarezza il progetto di uno Stato attento a negoziare incessantemente fra le parti sociali esi-
stenti anziché a favorire nuove aggregazioni “civili”, e dunque si affatica in studi 
minuziosissimi (per la riforma elettorale del 1882, per la legge bancaria del 1893) allo scopo 
di far decollare un sistema economico-istituzionale retto da equilibri, compensazioni, va-
rianti, dosaggi, contrappesi attraverso cui parlamento e governo – ricorrendo a una sorta di 
legislazione suicida – si sottraggano competenze con le loro stessa mani. 
Sembra quasi che nell’Italia padana di altro non ci si occupi se non di applicare i dettami del-
le ideologie modernizzatrici dell’età della Restaurazione, e che si interpreti lo Stato nazio-
nale – assegnato a un compito ausiliario, aggiuntivo rispetto alle facilities incarnate da 
un’amministrazione flessibile, da un’efficiente rete di comunicazioni e da istituti di sostegno 
come le camere di commercio e le casse di risparmio – alla stregua di una gigantesca strut-
tura di servizio che assicura alle regioni più floride della penisola un “premio” geopolitico e i 
conseguenti vantaggi di un moltiplicatore d’immagine e di un’autorevole diplomazia eco-
nomica. 
… 
Giunti a questo punto, si sarebbe tentati di affermare che per quanto riguarda l’assunzione di 
responsabilità politiche in Italia esiste da sempre una «questione settentrionale» o, per meglio 
dire, una «quuestione unitaria»: poiché in un paese l'autoamministrazione delle aree forti e la 
sovrarappresentanza delle aree deboli non possono convivere serenamente, né riescono a 
promuovere una nazionalizzazione delle masse o se si preferisce uno statuto di cittadinanza 
collettiva, ci si potrebbe spingere fino a sostenere che l'unità d'Italia non è mai esistita per forza 
endogena ed è sempre stata mantenuta in vita dalla coazione di agenti esterni (le 
apparecchiature difensive della Triplice alleanza, che convengono a tutti ma presuppongono 
l'esistenza di uno Stato come soggetto di diritto internazionale; la partecipazione a due guerre 
mondiali, che reclamano dal «popolo» una coesione e una solidarietà proporzionali alla minaccia 
del nemico; l'appartenenza a un patto militare, la Nato, la cui logica imperiale vieta per lungo 
tempo le scaramucce regionali e i minuetti autonomisti). Seguendo questa traccia di 
ragionamento si potrebbe anche guardare all'avvento del fascismo — più che come al frutto 
della riscossa piccolo-borghese, o della reazione agraria padana — come alla rivincita di un'Italia 
marginale in rivolta contemporaneamente contro il surplus economico-finanziario detenuto dal 
Nord e contro il surplus politico-istituzionale custodito dal Sud. Dove esiste un elevato volume di 
reddito e un cospicuo spessore di socializzazione urbano-industriale, come in Lombardia, le camicie 
nere s'insinuano solo di striscio (per esempio nella Cremona di Roberto Farinacci e nella 
Brescia di Augusto Turati); e di rincalzo dove i vincoli della società deferente-dipendente 
sono strettamente intrecciati con il potere centrale — come in Sicilia — esse addirittura non 
attecchiscono da nessuna parte. Le roccheforti della «rivoluzione nazionale» sono la Ferrara di 
Italo Balbo, la Verona di Italo Bresciani, la Livorno di Costanzo Ciano, la Bologna di Dino 
Grandi e Leandro Arpinati: le «città del silenzio», in altre parole, tagliate fuori — per quanto 
relativamente — dai circuiti del «grande» capitalismo e dal massiccio reclutamento di ceto 
politico. Non può essere casuale se in Campania — dove «il fascismo non ha potuto avere 
origine, come annota il 18 agosto 1923 l'Irpinia fascista", [...] appunto perché il nostro paese 
non si trovava nelle condizioni di base rispondenti al suo sentire e alle sue aspirazioni» — lo 
squadrismo puritano di Aurelio Padovani viene agevolmente domato dal nazionalismo lealista e 
prefettizio di Paolo Greco; oppure se in Abruzzo l'azione combinata di un abile faccendiere 
come Giacomo Acerbo, di un conservatore monarchico come 1'«eroe di Pola» Raffaele Paolucci 
e di un consumato funzionario trasformista come Camillo Corradini riesce a imbrigliare prima e 
a risucchiare poi — catturandolo senza pietà — un combattentismo dalle tinte sovversive e dalla 
imprevedibile consistenza ; oppure se l'unica regione del Mezzogiorno che conosca un movimento di 
Fasci aggressivo e vivace è forse la più depressa, slabbrata e frammentaria di tutte, vale a dire la 
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Calabria che dà i natali a Maurizio Maraviglia, Agostino Lanzillo, Luigi Razza, «Michelino» 
Bianchi, e dove nel 1922 si contano ben 1036 militanti «antemarcia» . 

Scegliendo un'angolatura geografica di giudizio, che non è certo l'unica feconda e 
consigliabile, in definitiva si vedrebbe emergere il profilo di un fascismo che con metodi spicci, 
violenti, illegali, tenta di riavviare il processo di unificazione in nome di una nazione che elimi 
ni le asimmetrie di una patria fallita". 
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25 ottobre 2012 
Prof. Pier Luigi FANTELLI 
Storico dell’Arte 
 

“Il primo museo d’Europa: il British Museum di Londra” 
 

Il British Museum contende al Louvre di Parigi il primo posto nel mondo per quanto 
riguarda il numero di visitatori annuali, ma per i milioni di oggetti che ospita può certamente 
qualificarsi come il primo museo d’Europa della storia e della cultura, dall’antichità ai tempi 
moderni. 
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8 novembre 2012 
Alessandro COBIANCA 
Scrittore 
 

“Le donne del Mito – Medea, Clitennestra, Antigone” 
 

Il mondo dell'epica è il mondo degli eroi e delle loro imprese violente.Ma l'epica ed ancor più la 
tragedia antica sono ricchissime di ritratti femminili, alcuni splendidi, altri terribili, in netto 
contrasto con la foga guerresca degli uomini. 
Ecco  dunque  i  ritratti  delle  donne  che  affollano  il  mito:  di  quelle  che  si  imprimono  nella  
memoria per la loro dolcezza e umanità, come Ecuba, la dignitosissima madre di molti degli eroi 
troiani o Andromaca, moglie di Ettore, madre di Astianatte o Penelope, moglie di Ulisse; di 
quelle che mettono disagio per le loro contraddizioni, come Elena, il cui amore per Paride 
Alessandro è la causa della guerra di Troia o Cassandra, la veggente condannata a non essere creduta o 
di quelle che colpiscono per la loro ferocia, come Medea, che uccide i figli per vendicarsi del 
tradimento di Giasone, o Clitennestra, che prima tradisce il marito e poi, quando torna vittorioso 
da Troia, lo ammazza. Indimenticabile figura resta inoltre Antigone, figlia di Edipo e di 
Giocasta, capace di opporsi alle decisioni del re Creonte e di dare sepoltura al fratello Polinice, 
anche a costo della vita. In questi ritratti ci sono emozioni, sensazioni, sentimenti, che il mondo 
eroico tende a rifuggire mentre la ricchezza delle sfumature rende queste figure cariche di 
significato, più profonde e più umane dei rispettivi uomini. 
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15 novembre 2012 
Prof.ssa Anna ARTMANN 
 

“Il pranzo è servito. Storia del cibo attraverso i tempi e della sua rappresentazione in 
celebri contesti figurativi” 

 
Un… succulento excursus storico-artistico-letterario che ci fa consapevoli del fatto che il 
cibo può essere considerato un elemento culturale con i suoi codici comportamentali stretta-
mente legati alle diverse componenti geografiche, ambientali, storiche, ecc.. 
(la conferenza è accompagnata dalla proiezione di slides) 
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22 novembre 2012 
Prof.ssa Maria Luisa GAMBATO 
Ordinaria di Lettere classiche nel Liceo classico “Tito Livio” di Padova 
 

“Nati per partecipare. La vocazione democratica della polis greca” 
 

 
La polis greca, con le sue molteplici forme di rappresentazione e di partecipazione, è 
considerata la più alta creazione della civiltà ellenica, tale da aver posto le basi per le 
moderne democrazie. La comunicazione esplora le origini, lo sviluppo, le forme 
caratteristiche e i principali protagonisti della polis democratica: un percorso che intende 
illustrare le grandi distanze tra noi e gli antichi, ma anche le sorprendenti linee di continuità.  
 

a. Nati per partecipare ( Aristotele) zòon politikòn : connessione tra politica e vita; 
la polis è una comunità di cittadini partecipi di una stessa POLITEIA   
(costituzione): la partecipazione è l'essenza della politica : POLITEIA BÌOS TES 
POLEOS; 

b. Polis e democrazia: La democrazia ateniese nel contesto storico dell'antica 
Grecia e i diversi significati assunti dal termine democrazia nell'epoca 
moderna e contemporanea; tratti di continuità nella prassi e nelle ideologie 
delle moderne democrazie. 

L'Atene democratica del V secolo: guardata da vicino : un regime di esclusione, eppure 
esempio della fecondità di un archetipo strutturato sui principi di partecipazione 
"popolare" al governo dello Stato. 
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29 novembre 2012 
Prof. Paolo TIETO 
Critico e storico dell’Arte 
 

“Padova sotto il profilo urbanistico e umano del secondo Dopoguerra” 
 

Con l’ausilio di foto d’epoca, il racconto del Prof. Tieto fa rivivere volti, architetture e 
aspetti umani di una Città che nel corso degli ultimi cinque-sei decenni ha subito rapide e 
profonde trasformazioni. 
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6 dicembre 2012 
Prof. Lorenzo SOMMA 
Docente di Lettere classiche nei Licei 
 

“Giacomo Casanova nel Settecento europeo” 
 

« Giacomo Casanova non fu solo un rappresentante del 700 europeo, ma in qualche modo è 
il 700 europeo. In lui si riflettono i caratteri di quel mondo, a metà tra superficialità e 
affermazione della razionalità; nel suo viaggiare quasi ininterrotto si intravedono, in primis, 
la necessità, ovviamente, ma anche il gusto dello scoprire, del contattare ignorate realtà, del 
conoscere sempre nuove persone ~ quasi come se così facendo alla fine egli trovasse 
l'autorizzazione a - poter sostenere: "Lì anch'io c'ero, ed ero un protagonista, pur se ero 
venuto dal nulla".  
C'erano in lui l'egocentrismo, così frequente da trovare specie nel mondo doraro 
dell'aristocrazia, ma anche quell'inonsueto saper stare a fianco di chiunque, per quanto 
umile, che le necessiità , connesse al viaggiare impongono, e quindi uno spirito di adattaento 
straordinario, quale si ritrova nei protagonisti degli scritti che si affermano in quel tempo; si 
pensi al Candido di Voltaire, solo per fare un esempio, e agli eroi dei romanzi di avventura in 
genere, che tutto affromano e sanno affrontare a dimostrazione della superiorità dell'inrelletto 
umano sull 'evento.  
 Ma fu anche, e profondamente, cittadino di Venezia a dispetto del dilagante e spesso 
oppressivo cosmopolitismo: c'era, infatti, il lui uno spirito preromantico, in virtù del quale 
egli riscoprì l'amor di patria, che si rivelava intanto nella nostalgia dei luoghi dell' infanzia e 
della giovinezza e poi nel sentimemo dell'assenza, capace divenire a tratti dolorosamente 
struggente. Proprio da qui nacquero nel suo animo, dapprima quasi in sordina, poi sempre 
più pressanti con il trascorrere degli anni, gli interrogativi sul come ritornare a Venezia, sul 
come farsi perdonare non tanto la fuga dai Piombi, quanto la pubblicità di questa, che aveva 
ampiamente sfruttato in ogni salotto come viatico e come biglietto di presentazione per più 
lustri, » 
 
(dalla prefazione del libro di Lorenzo Somma,Giacomo Casanova.:il seduttore,l’artista, il 
viaggiatore, Ed. A Nordest, 2012) 
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13 dicembre 2012 
Prof. Guido BALDASSARI 
Ordinario di Letteratura Moderna all’Università degli Studi di Padova 
 

“Il Rinascimento letterario e l’Ariosto” 
 

 
Il Cinquecento è considerato il primo secolo dell’età moderna, preannunciata, se così si può 
dire, dagli eventi che caratterizzarono la fine del XV secolo (ad esempio, gli effetti geo-
politici ed economici della “scoperta” dell’America). In Italia le vicende belliche che 
portarono al decadimento politico degli stati italiani e alla perdita della loro autonomia, si 
svolgono nel periodo di massimo splendore del Rinascimento italiano, nel campo delle 
Lettere caratterizzato dal grande fervore che impegnò i maggiori esponenti della cultura del 
tempo con l’avvio del processo di formazione delle letterature nazionali. 
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20 dicembre 2012 
Prof. Bruno MARCOLONGO 
Docente nell’Università degli Studi di Padova. Primo ricercatore dell’I.R.P.I. (C.N.R.) 
 

“Sulle orme degli antichi pastori erranti dell’Asia” 
 

 
L’illustre Relatore ripercorre un decennio di esplorazioni e ricerche entusiasmanti nel cuore 
della Mongolia che l’hanno portato attraverso le steppe sconfinate e l’inospitale deserto dei 
Gobi sulla cima dell’Ikh Bogd Uul, “La Grande Montagna Sacra”, dove le tombe a 
“kurgan”, i “petroglifi” e gli “övöo” segnano il tempo e lo spazio dell’uomo. 
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10 gennaio 2013 
Prof.ssa Marisa FRANCESCHI 
già docente di musica nelle scuole secondarie 
 

“Giuseppe verdi, la voce dell’anima italiana” 
 

Il bicentenario della nascita dei due massimi Operisti dell’Ottocento – Giuseppe Verdi e 
Richard Wagner – sarà ricordato con due distinte conferenze; la prima in onore del Cigno di 
Busseto è affidata alla valente prof.ssa Franceschi, la seconda dedicata allo straordinario 
Genio tedesco sarà tenuta, giovedì 31, dal M.° Luca Paccagnella. 
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17 gennaio 2013 
Prof. Francesco FASULO 
Docente di Storia Moderna all’Università degli Studi di Padova 
 

“L’Italia nella prima metà del Cinquecento” 
 

L’inizio dell’evo moderno vede la penisola italiana al centro delle contese politico-
diplomatiche tra gli Stati emergenti per l’egemonia sull’Europa. Negli anni di massimo 
splendore del Rinascimento italiano il nostro Paese è teatro delle c.d. “guerre d’Italia” (dalla 
discesa di Carlo VIII alla pace di Chateau-Cambrésis). 
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24 gennaio 2013 
 

“Incontro con Manina Consiglio” 
 

Manina Consiglio vive a Nosy Be (Madagascar) e ha ricevuto nel 2008 dal Presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano l’onorificenza di “Ufficiale della Repubblica Italiana per 
Meriti, per l’impegno profuso nell’educazione dei bambini, nell’opera di assistenza ai 
malati, ai poveri e agli anziani, che fa onore a Lei e a tutto il nostro Paese”. 
Le scuole create e gestite dalla Signora Manina Consiglio si chiamano “TSAIKY TSARA” 
(in italiano, “bambini buoni”). 
L’incontro è stato organizzato in occasione della visita in Italia di Manina Consiglio. 



28 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
31 gennaio 2013 
M.° Luca PACCAGNELLA 
 

“Nel bicentenario della nascita di Richard Wagner (1813-2013): 
la vita e le opere” 

 
 
Il doppio bicentenario Verdi – Wagner offre l’occasione per approfondire come questi due 
straordinari geni musicali che in vita non si incontrarono mai abbiano cambiato l’Opera 
lirica seguendo differenti percorsi creativi. Fu la grande sfida dell’Ottocento fra due opposte 
visioni drammaturgiche del teatro in musica. 
 
 
 
 
 



29 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
7 febbraio 2013 
Prof.ssa Paola TOSETTI GRANDI 
Accademico ordinario Accademia Nazionale Virgiliana Scienze Lettere e Arti, Mantova 
 

“Gli umanisti e le Accademie del Cinquecento” 
 

La nuova organizzazione della vita culturale nell’Italia rinascimentale, favorita dal 
diffondersi degli ideali dell’Umanesimo, oltre che dalle mutate esigenze sociali e politiche, 
vide la graduale trasformazione delle libere unioni di studiosi e di eminenti personalità del 
tempo in istituti stabili e permanenti. L’Accademia – che nel passato aveva designato un 
organismo prettamente scolastico – assunse il carattere moderno di istituzione culturale e 
scientifica di alto livello. 
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14 febbraio 2013 
Prof. Pier Luigi FANTELLI 
Presidente Università Popolare di Padova 
 

“Italian style nell’Europa del Settecento: 
Giovan Battista Tiepolo” 

 
 
La scenografica Villa Manin di Passariano (Codroipo, Udine) accoglie fino al 7 aprile 
prossimo un’eccezionale raccolta di opere di Giovan Battista Tiepolo, il pittore veneziano 
più celebre del Settecento che oggi si può ammirare in una mostra monografica di grande 
impegno organizzativo, la prima dopo quella realizzata nel 1971 in occasione dei duecento 
anni dalla morte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
28 febbraio 2013 
Prof. Mirco ZAGO 
Ordinario di Lettere classiche nel Liceo classico “Tito Livio” di Padova 
 

“Il Principe di Niccolò Machiavelli: la lezione del centauro” 
 
 

In base alle fonti (in particolare il carteggio tra Niccolò Machiavelli e Francesco Vettori), Il 
Principe fu composto nella seconda metà dell’anno 1513 e cominciò a circolare in forma 
manoscritta negli anni seguenti, mentre la prima edizione a stampa è datata 1532. Nel 
corrente anno 2013 celebriamo pertanto il cinquecentesimo anno della nascita del capolavoro 
di Ser Niccolò a cui attese in un periodo fra i più dolorosi della sua vita, avendo subito, dopo 
la caduta della Repubblica e il ritorno dei Medici a Firenze, anche la prigionia e la tortura. 
Fu amnistiato, com’è noto, in occasione dell’elezione al Pontificato di Giovanni de’ Medici 
(Leone X), ma rimase ancora per vari anni fuori da ogni incarico politico, sì che scrivendo 
all’amico Vettori si firmava mestamente “Niccolò Machiavelli, quondam segretario”. 
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14 marzo 2013 
Prof. Francesco GIACOBELLI 
Docente di Letteratura inglese nell’Università degli Studi di Padova 
 

“Christopher Marlowe: il poeta del teatro elisabettiano” 
 

Christopher Marlowe: 1564 — 1593.Marlowe riceve una educazione umanistica di altissimo 
livello, anche europeo: King's School e poi Corpus Christi, Cambridge: titolo di BA,1584, 
e MA,1587. 

Nel 1587 si reca a Londra, entra nella compagnia teatrale The Admiral's Men e scrive la  
tragedia Tamburlaine the Great, il più grande successo di pubblico e critica di tutto 
il teatro elisabettiano, e deve scrivere subito la "Seconda parte di Tamerlano il 
Grande", 1588. Cinque anni dopo viene ucciso in una taverna da un delinquente 
comune al soldo dei servizi segreti di Sua Maestà. In quei cinque anni scrive 
opere fondamentali e seminali per il teatro e la cultura, no n solo inglese: Doctor 
Faustus, The Jew of Malta, Edward the Second. Inoltre, altre tragedie come Dido e 
The Massacre at Paris non hanno la risonanza delle prime, ma sono opere di grande 
spessore teatrale. Sempre in questo breve tempo, Marlowe si cimenta nella 
traduzione del primo libro della Pharsalia di Lucano. Quest'opera ha suscitato grandi 
entusiasmi tra i filologi di Oxford qualche decennio fa. Ed ancora opere poetiche di 
tipo amoroso come The Passionate Shepherd, una poesia d'amore tra le più belle 
della letteratura inglese, e il Poema in sei sestiadi Hero and Leander interrotto per 
la morte dell'autore alla seconda sestiade .L'ampio frammento ha momenti 
altissimi di espressione perfetta dei turbamenti dell'amore tra due giovani amanti. 
La cronologia delle opere è incerta , ma l'attribuzione è sicura, testimoniata emozionata 
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ammirazione dei contemporanei come Shakespeare e Ben Jonson. Artista "maudit", 
come Caravaggio, lascia opere possenti e il rimpianto di ciò che avrebbe potuto 
ancora dare. Sulle sue vicende terrene si sono scritte e inventate leggende cupe, non 
documentabili. Dopo la sua morte , la scarsa conoscenza della lingua inglese nel '600 e 
nel '700 giustifica —in parte- l'oblio che tocca tutto il teatro Elisabettiano in Europa. 
Goethe e Brecht gli rendono un omaggio degno della sua statura. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
21 marzo 2013 
Dott.ssa Stefania MAZZOCCHIN 
Tecnico responsabile Laboratori di Archeologia nell’Università degli Studi di Padova 
 

“Padova romana. La città monumentale e le aree di servizio. 
I dati dell’archeologia urbana” 

 
 
Negli ultimi anni Padova sta riscoprendo e proponendo il suo ricchissimo patrimonio 
culturale  eredità della sua epoca d'oro, quella della Signoria dei Carraresi, che hanno fatto di 
Padova uno dei centri più importanti della cultura europea. Si parla decisamente di meno 
della città antica e delle sue orgini così come della Patavium romana, forse semplicemente 
perché è rimasto decisamente di meno di visibile anche perchè gli scavi svolti e le tracce in 
evidenza sono all'interno di proprietà private e anche perchè molti degli edifici sono stati 
distrutti per ricavarne materiale per successive costruzioni come ad esempio l'Arena 
Romana, di dimensioni imponenti, pari a quelle dell'arena di Verona, utilizzata proprio come 
"cava" per reperire materiale costruttivo e testimonianza principale dell'importanza della 
Patavium augustea. Senza contare che non sempre le testimonianze esistenti sono valorizzate 
a sufficienza per essere proposte al grande pubblico anche se qualcosa sembra stia 
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cambiando come testimoniano ad esempio le visite guidate ai sotterranei del Palazzo della 
Ragione dove si può vedere, tra le varie cose, il perimetro di una "domus" romana.  
Molto praticamente da Wikipedia si apprende che "a partire dal 226 a.C. gli antichi patavini 
strinsero un'alleanza con Roma contro i Galli Cisalpini, alleanza poi confermata più volte, in 
particolare al tempo della Battaglia di Canne (216 a.C.) e della guerra sociale (91 a.C.), 
quando Padova e altre città transpadane combatterono al fianco dei romani. Dal 49 a.C. 
divenne un municipium romano, e in età augustea entrò a far parte della X Regio, della quale 
costituiva uno dei centri più importanti. Durante l'epoca imperiale la città divenne molto 
ricca grazie alla lavorazione delle lane provenienti dai pascoli dell'altopiano di Asiago. Dalla 
città passavano (o partivano) numerose strade che la congiungevano con i principali centri 
romani dell'epoca: la via Annia (al centro di un importante progetto di valorizzazione),  che 
la congiungeva con Adria e Aquileia, la via Medoaci che portava alla Valsugana e 
all'altopiano di Asiago, la via Astacus che la congiungeva con Vicentia, la via Aurelia che 
portava ad Asolo, la via Aponense che la collegava ai centri termali dei Colli Euganei. Sia a 
nord che a sud della città vi erano estese centuriazioni. In epoca romana, Padova fu patria di 
Tito Livio, insigne storico romano (nello stesso periodo, diede pure i natali ai letterati: Gaio 
Valerio Flacco, Quinto Asconio Pediano, Trasea Peto, di cui vi è ancora ricordo nella 
toponomastica cittadina".  
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4 aprile 2013 
Prof. Ferdinando PERISSINOTTO 
Ordinario di Filosofia e Storia al liceo scientifico “Cornaro” di Padova 
 

“L’utilizzazione politica della paura, dal moderno al postmoderno” 
 

La paura è un sentimento prettamente irrazionale la cui utilizzazione politica è universale e 
ritorna ancora oggi come uno dei fattori più evocati: la riflessione sulla dimensione del 
“politico” da questa angolatura può farci comprendere alcuni passaggi chiave circa il 
problema della fondazione e legittimazione della sovranità agli albori della modernità, lì 
dove il processo di secolarizzazione aveva progressivamente tolto consistenza e valore alla 
precedente fondazione sacrale dell’autorità. 
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11 aprile 2013 
Prof. Umberto CURI 
Docente di Storia della Filosofia, Università degli Studi di Padova 
 

“Via di qua. Imparare a morire” 
 

Il titolo - che riproduce quello di una recente opera del nostro illustre Ospite - richiama 
l’annuncio del protagonista del racconto di Kafka La partenza (“Via di qua, ecco la mia 
meta”) in cui risuona l’universale della condizione umana, quell’andar via a cui non occorre 
una destinazione, poiché è già meta in sé: la morte, inconcepibile, inconoscibile, eppure 
evento-limite che conferisce alla vita il senso più autentico. 
Il titolo - che riproduce quello di una recente opera del nostro illustre Ospite - richiama 
l’annuncio del protagonista del racconto di Kafka La partenza (“Via di qua, ecco la mia 
meta”) in cui risuona l’universale della condizione umana, quell’andar via a cui non occorre 
una destinazione, poiché è già meta in sé: la morte, inconcepibile, inconoscibile, eppure 
evento-limite che conferisce alla vita il senso più autentico. 
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18 aprile 2013 
Prof. Livio BILLO 
Docente di Storia dell’Arte, Università degli Studi di Padova 
 

“Tecniche artistiche del Novecento” 
 

Per cogliere gli aspetti peculiari dei principali movimenti artistici del XX secolo - dalle 
Avanguardie Storiche dei primi anni del ‘900 al Surrealismo, dalla Pop-Art al Minimalismo, 
alla Body Art e ai tanti altri –ismi che popolano il complesso e variegato mondo dell’Arte 
contemporanea -  è indispensabile un approccio conoscitivo globale delle diverse tecniche 
scelte dagli artisti per realizzare le loro opere. 
 
 
 
 
 
 
 
9 maggio 2013 
Prof.ssa Anna ARTMANN 
Scrittrice 
 

“Lucrezia Borgia, luci e ombre” 
 

Un affresco di una delle figure più amate e 
controverse in auge nelle corti italiane tra il XV e 
il XVI secolo (Subiaco 1480-Belriguardo, Ferrara 
1519) accompagnato da slide-show di sicuro in-
teresse. 
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16 maggio 2013 
Prof. Paolo PRETO 
Docente di Storia Moderna, Università degli Studi di Padova 
 

“L’Europa nel Cinquecento” 
 

Se si guarda la carta politica dell’Europa cinquecentesca appaiono chiari i processi di 
riunificazione dei poteri e di riduzione delle divisioni territoriali conseguenti alla formazione 
dei grandi stati nazionali alla fine del Quattrocento legati alle principali monarchie europee. 
Nuovi assetti politici e istituzionali prendono corpo con la definizione degli ambiti 
territoriali entro cui le comunità etno-linguistiche e religiose si riconoscono sulla base di 
comuni radici culturali. 
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““BBUUIIOO  IINN  SSAALLAA!!””  
 
 

A cura di Salvatore Aiello 
 
 

America America 
ovvero 

Il cinema americano classico (1927-1960) 
 

 
America America è il titolo di un libro scritto dal regista Elia Kazan (1909-2003) dal quale, 
lo stesso regista trasse un film nel 1963. Vi sono narrate la storia del giovane greco Stavros, 
vissuto alla fine del secolo XIX nella Anatolia sotto il regime turco, e le sue peripezie per 
emigrare negli Stati Uniti d'America. Abbiamo scelto questa espressione, come occhiello del 
ciclo cinematografico, attribuendole un duplice significato: come invocazione e speranza di 
veder realizzato un sogno da parte degli emigranti costretti ad abbandonare il proprio paese 
per motivi economici o politici e, in un senso a noi più prossimo, come espressione di una 
delusione nei confronti di una nazione che ha tradito le aspettative di coloro che in essa 
avevano riposto le speranze di un mondo migliore. Ma in un senso più adeguato alla materia 
trattata - il cinema — assume il significato di una nostalgica evocazione di un'epoca che ha 
caratterizzato la vita di alcune generazioni di spettatori, tra le quali quella dei nostri padri e 
in modo particolare la nostra. 
Non vi è dubbio, infatti, che il cinema americano classico abbia influenzato le principali 
cinematografie europee e non solo, dettando metodi di comportamento e orientando le 
ideologie di giovani nati nel periodo tra i due grandi conflitti mondiali. 
La critica cinematografica individua nel periodo tra la nascita del cinema sonoro e gli ultimi 
anni degli anni Cinquanta, una stagione di straordinaria rilevanza per la storia del cinema e, 
più in generale, per la cultura del Novecento. "Per buona parte del XX secolo, Hollywood è 
stata quasi sinonimo di cinema. Dalla fine della Grande Guerra, quando i produttori 
americani impongono il loro predominio sul mercato europeo, sino agli anni Cinquanta, 
segnati dall'arrivo della televisione, i film realizzati in California sono stati la principale 
fonte di intrattenimento per la maggioranza dei cittadini dei paesi occidentali. Il cinema 
hollywoodiano ha avuto un impatto enorme sulla vita sociale e culturale del Novecento. 
Esso non solo ha rappresentato la più importante forma di svago del 'secolo breve' (nel 
1939, negli Stati Uniti, il 65% della popolatone andava al cinema almeno una volta alla 
settimana), ma si è configurato anche come potentissimo strumento di diffusione di mode, 
stili di vita, idee politiche ". Da qui la scelta di inserire questo ciclo nella annuale rassegna 
cinematografica giunta positivamente alla sua quinta edizione. Ma abbiamo scelto di 
attribuire alla stessa una valenza più marcata: in una delle precedenti edizioni di Buio in 
sala! avevamo rievocato una parte della storia del nostro Paese attraverso il racconto 
cinematografico attribuendogli il valore di memoria storica. Ora cercheremo, fatta salva la 
conoscenza della storia in generale e degli Stati Uniti in particolare, di indagare come il 
cinema — attraverso la diffusione dei suoi diversi generi — abbia voluto raccontare al 
pubblico quella storia, di esplorare quella cultura americana così lontana e così vicina alla 
nostra, intesa come identità europea. 
"Gli Stati Uniti nacquero come un 'estensione dell'Europa e sotto alcuni aspetti sono rimasti 
ancora così. Religione, legislazione, educazione, letteratura, filosofia, arte e scienza — e 
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naturalmente linguaggio — dell'America tradiscono la loro origine europea. Dopo aver 
conseguito l'indipendenza politica, gli americani sono rimasti ancora a lungo in uno stato di 
dipendenza culturale (e in minor misura economica) dall'Europa, leggendo libri europei, 
imitando mode europee, attingendo al know-how tecnologico europeo e reclutando 
manodopera europea per coltivare i loro campi e sviluppare le loro miniere e le loro 
fabbriche. Eppure, fin dai primi insediamenti coloniali, essi non furono mai un 'esatta 
replica dell'Europa; fin dall'inizio, la società a la cultura americane si allontanarono dai 
modelli europei. E'ambiente americano pretendeva e incoraggiava nuovi modi di pensare e 
di comportarsi e costringeva i coloni europei a modificare le istituzioni che si portavano 
dietro ". 
Se questo è vero per la storia del popolo americano, deve essere ancor più vero per la storia 
del cinema in generale e di quello classico in particolare. 
Sono stati selezionati più di una ventina di film che hanno fatto la storia del cinema 
americano.  Sono i capolavori di un'epoca in cui "l'industria hollywoodiana mette a punto un 
sistema narrativo che riesce a dare allo spettatore l'illusione di essere al centro del 
mondo"!' 
 
 
 
Realtà e finzione 
8 ottobre 2012 
Nanuk l’eschimese (Nanook of the North: A Story of Life in the Actual Artic – 1922) di 
Robert J. Flaherty con Nanuk, Nyla, Cunayou, Allee e Allegoo. 
 
15 ottobre 2012 
La febbre dell’oro (The Gold Rush – 1925) di Charles Chaplin con Charlie Chaplin, 
Georgia Hale, Mack Swain, Tom Murray. 
 
I cattivi ragazzi 
22 ottobre 2012 
Piccolo Cesare (Little Caesar – 1930) di Mervyn LeRoy con 
Edward G. Robinson, Douglas Fairbanks Jr., Glenda Farrel, 
Stanley Fields, Ralph Ince, William Collier Jr., Sidney 
Blackmer. 
 
29 ottobre 2012 
Nemico pubblico (The Public Enemy – 1931) di William A. 
Wellman con James Cagney, Jean Harlow, Edward Woods, Joan 
Blondell. 
 
 
5 novembre 2012 
Scarface (Scarface, Shame of a Nation - 1932) di Howard Hawks con Paul Muni, Ann 
Dvorak, George Raft, Boris Karloff, Karen Morley, Vince Barnett. 
 
 
 
 
 



40 
 

La fabbrica dei sogni 
19 novembre 2012 
Marocco (Morocco – 1930) di Josef von Sternberg con Marlene 
Dietrich, Gary Cooper, Adolphe Menjou, Francis McDonald, Eve 
Southern. 
 
26 novembre  2012 
Accadde una notte (It Happened One Night – 1934) di Frank Ca-
pra con Clark Gable, Claudette Colbert, Walter Connolly, Roscoe 
Karns, Ward Bond, Alan Hale. 
 
 3 dicembre 2012 

Cappello a cilindro (Top Hat – 1935) di Mark Sandrich con Fred Astaire, Ginger Rogers, 
Edward Everett Horton, Eric Blorer, Helen Broderick, Erk Rodes, Lucille Ball. 
 
 17 dicembre 2012 
Ninotchka (Ninotchka – 1939) di Ernst Lubitsch con Greta Gar-
bo, Melvyn Douglas, Ina Claire, Bela Lugosi, Sigfried Rumann, 
Felix Bressart, Alexander Granach, Richard Carle. 
 
La fine delle illusioni 
 7 gennaio 2013 
Rebecca, la prima moglie (Rebecca – 1940) di Alfred Hitchcock 
con Laurence Olivier, Jean Fontaine, George Sanders, Judith 
Anderson, Nigel Bruce, C. Aubrey Smith, Florences Bates. 
 
 14 gennaio 2013 
Quarto potere (Citizen Kane – 1941) di Orson Welles con Orson 
Welles, Joseph Cotten, Dorothy Comingore, Everett Sloane, George Coulouris, Ray Collins, 
Ruth Warrick, Erskine Sanford, William Alland, Agnes Moorehead, Richard Baer, Paul 
Stewart, Fortunio Bonanova, Alan Ladd. 
 
 28 gennaio 2013 

Casablanca (Casablanca – 1942) di Michael Curtiz con Hum-
phrey Bogart, Ingrid Bergman,  Paul Henreid, Claude Rains, 
Conrad Veidt, Peter Lorre, Dooley Wilson, S.Z. Sakall, Sydney 
Greenstreet, Marcel Dalio, Madeleine Lebeau. 
 
 
 

 
Il periodo bellico 
 4 febbraio 2013 
Il bacio della pantera (Cat People – 1943) di Jacques Tourneur con Simone Simon, Kent 
Smith, Tom Conway, Jane Randolph, Jack Holt. 
 
 18 febbraio 2013 
La donna del ritratto (The Woman in the Window – 1944) di Fritz Lang con Joan Bennett, 
Edward G. Robinson, Raymond Massey, Dan Duryea, Edmond Breon, Thomas E. Jackson. 
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 25 febbraio 2013 
Vertigine (Laura – 1944) di Otto Preminger con Gene Tierney, Dana Andrews, Clifton 
Webb, Vincent Price, Judith Anderson, Grant Mitchell. 
 
La guerra fredda 
 18 marzo 2013 
Il grande sonno (The Big Sleep – 1946) di Howard Hawks con 
Humphrey Bogart, Lauren Bacall, John Ridgely, Martha Vickers, 
Dorothy Malone, Regis Toomey, Charles Waldron, Elisha Cook jr. 
 
 25 marzo 2013 
Gilda (Gilda – 1946) di Charles Vidor  con Rita Hayworth, Glenn 
Ford, George Macready, Joseph Calleia, Steven Geray, Joe Sawyer. 
 
 15 aprile  2013 
Giungla d’asfalto (The Asphalt Jungle – 1950) di John Huston con Sterling Hayden, Louis 
Calhern, Jean Hagen, Sam Jaffe, John McIntire, Marylin Monroe. 
 
 22 aprile 2013 

La regina d’Africa  (The African Queen -1951) di John Huston con 
Humphrey Bogart, Katharine Hepburn, Robert Morley, Theodore Bikel, 
Peter Bull. 
 
 29 aprile 2013 
Cantando sotto la pioggia (Singin’ in the Rain – 1952) di Gene Kelly e 
Stanley Donen con Gene Kelly, Debbie Reynolds, Jean Hagen, Donald 
O’Connor, Millard Mitchell, Rita Moreno, Douglas Fowley, Cyd 
Charisse, Kathleen Freeman, Bobby Watson. 
 

 13 maggio 2013 
Sentieri selvaggi (The Searchers – 1956) di John Ford con John Wayne, Jeffrey Hunter, 
Vera Miles, Ward Bond, Natalie Wood, Harry Casey jr, Patrick Wayne. 
 
 20 maggio 2013 
Psyco (Psycho - 1960) di Alfred Hitchcock con Anthony Perkins, Janet Leigh, Vera Miles, 
John Gavin, Martin Balsam, John McIntire, Simon Oakland. 
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ATTIVITÀ VARIE 
 

 

 
 

 
 
CORSI 
 
LINGUA INGLESE (intermedio) (Prof.ssa Elena Calandruccio)   part.   8 
LINGUA INGLESE (conversazione) (Prof.ssa E. Calandruccio)   “        10 
LINGUA FRANCESE (conversazione) (Prof.ssa Yvonne Stiennon)  “        11 
MUSICA – I CAPOLAVORI DEL XX SEC. (Prof.ssa Marisa Franceschi) “          9 
STORIA – LA QUESTIONE MEDIORIENTALE (Prof.ssa Anna Platania) “          7 
“JOAQUIN SOROLLA – GIARDINI DI LUCE (Prof.ssa Marisa Franceschi) “        10 
“COPTI – NAZIONE O RELIGIONE” (Prof. Rodolfo Balena)   “          6 
ARTE – COLLEZIONI E COLLEZIONISTI A PADOVA (Prof. P.L.Fantelli) “          8 
MUSICA – BICENTENARIO NASCITA VERDI E WAGNER 
 (Prof.ssa Marisa Franceschi)      “          5 
“GESU’ TRA STORIA E TRADIZIONE RELIGIOSA” (Prof. Paolo Conconi) “          6 
STORIA DELLA JUGOSLAVIA (1918-1999) (Prof.ssa Anna Platania)  “          5 
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VIAGGI 
 
TOLOSA BORDEAUX E IL PERIGORD (Coord. Luisa Brandi Pecere)   part. 32  
LONDRA (Coord. Francesca Prearo)     “        15 
MADRID E ANDALUSIA  (Coord. Francesca Prearo)   “        15 
BRETAGNA  (Coord. Luisa Brandi Pecere)     “        25 
FIRENZE  (Coord. Francesca Prearo)     “        26 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Londra – novembre 2012 
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VISITE CULTURALI 
 
MOSTRA  “DUE  SECOLI  DI  GRANDE  ARTE  A  FERRARA”   (Coord. Luisa Brandi 
Pecere)         part. 17 
MOSTRA “RAFFAELLO VERSO PICASSO”  (Coord. Francesca Prearo) “       25 
MOSTRA “NOVECENTO ITALIANO e “LE  BOLLE”  (Coord. Francesca Prearo) 
         “       26 
MOSTRA “DE NITTIS” (Coord. Luisa Brandi Pecere)    “       24 
BOLOGNA ( Coord. Luisa Brandi Pecere)     “       19 
 
MOSTRA “PIETRO BEMBO” (Coord. Luisa Brand Pecere)   “       14 
MOSTRA “GIAMBATTISTA TIEPOLO” e MUSEO DIOCESANO a Udine (Coord. 
Francesca Prearo)       “       40 
 

 
Firenze – ottobre 2012 

 
 
 
 
MOSTRA “FORTUNY E WAGNER. IL WAGNERISMO NELLE ARTI VISIVE IN 
ITALIA”  (Coord. Francesca Prearo)     “       17 
RAVENNAPartecipanti n° 22 (Coord. Francesca Prearo)   “       22 
MOSTRA “MANET. Ritorno a Venezia”  ( Coord. Francesca Prearo)  “       26 
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Granada – aprile 2013 
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Villa Manin – marzo 2013 

 

 
Siviglia – aprile 2013 
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Granada – aprile 2013 
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STATUTO1 
 

COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE - SEDE 

Art. 1 - Già promossa e costituita nel 1903 dalle organizzazioni mutualistiche popolari 
denominate Casse peote, da un gruppo di docenti dell'Università degli Studi di Padova, da 
altre organizzazioni scolastiche pubbliche e da cittadini padovani, quale Ente Non 
Commerciale di Tipo Associativo, l'UNIVERSITA' POPOLARE DI PADOVA", ai fini e per 
gli effetti degli artt. 36 e seguenti del Codice Civile, è ora regolata dal presente Statuto. 
L'Associazione ha sede in Padova; eventuali trasferimenti della sede legale non comportano 
modifica statutaria. 

Art. 2 - L'Associazione "UNIVERSITÀ' POPOLARE DI PADOVA", più avanti per brevità 
denominata Associazione, è apartitica, asindacale ed aconfessionale, a carattere volontario e 
senza scopo di lucro ed ha durata illimitata. Può svolgere ogni attività patrimoniale, 
economica e finanziaria consentita, utile o comunque opportuna per il raggiungimento dei 
propri scopi. 

FINALITÀ E ATTIVITÀ 

Art 3 - L'Associazione è aperta a tutte le correnti di pensiero, al di fuori di pregiudizi e 
imposizioni, e si propone scopi culturali, formativi e scientifici. 

Art. 4 - L'Associazione per il raggiungimento dei suoi fini promuove : 
- attività culturali: convegni, conferenze, dibattiti, seminari, proiezioni di film, 

concerti, mostre, visite e viaggi; 
- attività di formazione: corsi di aggiornamento teorico-pratici, cicli di interesse 

formativo; 
- attività editoriale: notiziario dell'Associazione, atti di convegni, studi e 

ricerche realizzati nell'ambito dell'attività istituzionale. 
Le suddette attività sono svolte sulla base della programmazione nel tradizionale arco 
temporale dell'anno. 

Art 5 - Per il perseguimento dei propri scopi l'Associazione potrà aderire ad altri organismi 
di cui condivide finalità e metodi, collaborare con enti pubblici e privati al fine del 
conseguimento delle finalità statutarie, promuovere iniziative per raccolte occasionali di 
fondi al fine di reperire risorse finanziarie finalizzate solo ed esclusivamente al 
raggiungimento dell'oggetto sociale. 

 
 

                                                
1 Su proposta del Presidente dell'Università Popolare di Padova, l'Assemblea dei Soci in data 
maggio 2011 ha approvato alcune varianti allo Statuto per l'avvenuta sostituzione del "Collegio 
dei revisori" con il "Revisore dei conti". 
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SOCI 

Art 6 - Possono diventare soci dell'Associazione, tutti coloro che abbiano compiuto il 18° 
anno di età e, condividendone gli scopi, intendano impegnarsi per la loro realizzazione 
mettendo a disposizione gratuitamente parte del loro tempo libero. L'Associazione 
garantisce una disciplina uniforme dei rapporti associativi escludendo espressamente la 
temporaneità della partecipazione alla vita associativa. La qualifica di socio è revocata in 
caso di mancato pagamento della quota associativa annuale nei termini prescritti dal 
Consiglio direttivo. 

Art 7 - 1 soci si distinguono nelle seguenti categorie : 
- soci sostenitori : persone ed enti che versano una quota annua pari ad 

almeno il doppio di quella annuale di iscrizione stabilita per i soci 
ordinari; 

- soci ordinari : persone ed enti che versano per tutta la permanenza del 
vincolo associativo la quota annuale di iscrizione; soci familiari : persone 
appartenenti allo stesso nucleo familiare del socio ordinario; 

- soci giovani : persone che hanno superato il 18° anno di età e non hanno 
compiuto il 30°; 

- soci onorari: persone che per particolari meriti e considerazioni sono dal 
Consiglio direttivo ritenuti in grado, anche senza partecipazione 
finanziaria, di conferire lustro all'Associazione. 

Art. 8 - L'ammissione dei Soci è deliberata dal Consiglio direttivo su domanda scritta del 
richiedente controfirmata da almeno un socio presentatore. Contro l'eventuale rifiuto di 
ammissione, che deve essere motivato e da comunicarsi all'interessato, è ammesso ricorso 
entro trenta giorni al Collegio dei probiviri. 

 

DIRITTI E DOVERI DEI SOCI 

Art. 9 - I soci hanno il diritto di essere informati su tutte le attività ed iniziative 
dell'Associazione, di partecipare con diritto di voto alle Assemblee, di essere eletti alle 
cariche sociali e di svolgere il lavoro comunemente concordato. I soci hanno l'obbligo di 
rispettare e di far rispettare le norme dello Statuto e degli eventuali regolamenti. 
Tutte le prestazioni fornite dagli aderenti, compreso lo svolgimento delle cariche sociali, 
sono gratuite salvo eventuali rimborsi delle spese effettivamente sostenute e 
preventivamente autorizzate. 
 
Art. 10 - La qualità di socio si perde:  

- per morte;  
- per morosità;  
- per esclusione. 

Perdono la qualità di socio per esclusione coloro che si rendono colpevoli di atti di 
indisciplina e/o comportamenti scorretti ripetuti che costituiscono violazione di norme 
statutarie e/o regolamentari. La perdita di qualità dei soci è deliberata dal Consiglio 
direttivo. In caso di esclusione, avverso la delibera del Consiglio direttivo può essere fatto 
ricorso per iscritto al Collegio dei probiviri entro trenta giorni dall’avvenuta comunicazione 
dell'esclusione. 
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ORGANI SOCIALI 

Art. 11 - Sono organi dell'Associazione:  
- l'Assemblea dei Soci;  
- il Consiglio direttivo; 
- il Presidente;  
- Revisore dei conti2;  
- il Collegio dei probiviri. 

 
ASSEMBLEA DEI SOCI 

Art. 12 - L'Assemblea dei Soci, organo sovrano dell'Associazione, è costituita da tutti i Soci 
in regola con il pagamento della quota associativa, ognuno dei quali ha diritto ad un voto. 
L'Assemblea dei Soci è convocata dal Presidente in via ordinaria almeno una volta all'anno e 
in via straordinaria qualora necessario, o su richiesta del Consiglio direttivo o su richiesta di 
almeno un decimo dei Soci. 
In prima convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è valida con l'intervento 
di tanti soci che rappresentino, con la loro presenza o per delega, almeno il 50 per cento 
degli iscritti; in seconda convocazione essa è valida a prescindere dal numero dei presenti. 
Nella convocazione dell'Assemblea in prima convocazione, sia ordinaria che straordinaria, 
può essere fissata anche la data della seconda convocazione, da tenersi con almeno una 
giornata di differenza. Ogni socio non può presentare più di tre deleghe. 
La convocazione è fatta con avviso pubblico affisso all'albo della sede almeno 15 giorni 
prima della data dell'Assemblea e con comunicazione ad ogni socio. Le delibere assembleari 
sono rese pubbliche mediante affissione del relativo verbale all'albo della sede per almeno 15 
giorni. 

Art. 13 - L'Assemblea ordinaria ha i seguenti compiti: 
- eleggere il Consiglio direttivo, il Revisore3  ed il Collegio dei probiviri 

alla loro scadenza; 
- approvare il bilancio consuntivo; 
- definire le direttive del programma generale annuale di attività;  
- discutere ed approvare gli eventuali regolamenti predisposti dal Consiglio 

direttivo; 
- deliberare sulle responsabilità degli amministratori; 
- nominare l'eventuale Presidente onorario; 
- discutere e decidere su tutti gli argomenti posti all'Ordine del Giorno. 

L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello Statuto, sull'eventuale scioglimento 
della Associazione, nonché sull'eventuale revoca del Consiglio direttivo. 
 

L'Assemblea ordinaria o straordinaria è presieduta dal Presidente o in sua assenza dal Vice 
Presidente o dal Consigliere più anziano di età. Il Segretario, o un Consigliere a ciò delegato, 
redige il verbale dell'Assemblea. 
 

                                                
2  Sostituisce l’ex Art. 11 alla voce “Collegio dei Revisori dei conti”. 
3  La voce “Revisore” sostituisce le parole “Collegio dei revisori”. 
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Art. 14 - Le deliberazioni dell'Assemblea sono assunte a maggioranza assoluta dei presenti. 
Dovranno essere fatte per scheda segreta solo quelle che riguardano l'elezione alle cariche 
sociali o questioni personali o altre per cui sia fatta esplicita richiesta da almeno il cinque per 
cento dei soci presenti. 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Art. 15 - Il Consiglio direttivo, eletto dall'Assemblea dei Soci tra i propri componenti, è 
composto di 9 (nove) membri. I membri del Consiglio direttivo durano in carica tre anni e 
sono rieleggibili. Nel caso di vacanza nel triennio, subentra nel Consiglio direttivo il 
candidato che abbia riportato il maggior numero di voti subito dopo l'ultimo eletto. Egli 
rimarrà in carica fino alla scadenza del triennio in corso. L'assenza ingiustificata a più di tre 
riunioni consecutive del Consiglio comporta la decadenza dalla carica di Consigliere. 
Il Consiglio direttivo può essere revocato dall'Assemblea in seduta straordinaria con il voto 
favorevole dei due terzi dei soci presenti. 

Art. 16 - Condizione indispensabile per la candidatura alle cariche sociali è aver acquisito la 
qualità di Socio almeno sei mesi prima del giorno delle elezioni. In deroga al comma 
precedente, su proposta del Consiglio direttivo, possono essere presentati candidati privi dei 
requisiti richiesti purché non superino il numero dei consiglieri da eleggere. 

Art. 17 - Il Consiglio direttivo è l'organo esecutivo dell'Associazione; si riunisce nel periodo 
di attività sociale possibilmente una volta al mese ed è convocato da:  

- il Presidente; 
- almeno quattro Consiglieri con richiesta motivata; 
- almeno il cinque per cento dei Soci con richiesta motivata.  

Le riunioni del Consiglio direttivo sono valide quando è presente la metà più uno dei 
Consiglieri e le deliberazioni sono valide se approvate dalla maggioranza dei Consiglieri 
presenti. Le decisioni del Consiglio vengono registrate in apposito verbale firmato dal 
Presidente e dal Segretario. 
Il Presidente onorario partecipa alle riunioni del Consiglio direttivo con voto consultivo. 

Art. 18 - Il Consiglio direttivo dell'Associazione elegge tra i propri componenti il Presidente, 
il Vice Presidente, il Segretario e il Tesoriere; provvede a quanto necessario per il 
raggiungimento dei fini statutari secondo le direttive indicate dall'Assemblea generale 
dell'Associazione. Il Consiglio direttivo provvede, inoltre: 

- alla predisposizione degli atti da sottoporre all'Assemblea dei Soci;  
- alla determinazione delle quote annuali di iscrizione e all'entità dei contributi 

per le maggiori o diverse prestazioni fornite ai soci dalla Associazione; 
- al conferimento di incarichi a singoli Consiglieri - o, eccezionalmente, a 

singoli soci - per la programmazione e l'organizzazione di attività 
dell'Associazione da sottoporre all'approvazione del Consiglio stesso; per 
attività complesse omogenee possono essere incaricati più Consiglieri che 
redigono, previa comune consultazione, un unico programma. 

Art. 19- Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione. 
In caso di assenza o impedimento del Presidente, i suoi poteri sono assunti dal Vice 
Presidente. 



52 
 

Art. 20 - Il Segretario provvede a verbalizzare le riunioni dell'Assemblea e del Consiglio 
direttivo, nonché a coadiuvare il Presidente nelle sue specifiche funzioni e a provvedere al 
buon andamento degli uffici. 

Art. 2 1 - I l Tesoriere tiene aggiornate le scritture contabili e controlla la cassa. Elabora il 
bilancio consuntivo in cui sono registrate le singole voci di spesa e di entrata relative 
all'anno finanziario, ed elabora il bilancio preventivo in cui saranno registrate le entrate e le 
spese relative all'esercizio annuale successivo, suddivise in singole voci. 
In caso di prolungata e ingiustificata assenza ovvero di dimissioni del Tesoriere, qualora non 
sia possibile provvedere alla sua sostituzione nell’ambito del Consiglio direttivo, le sue 
funzioni possono essere affidate ad altra persona anche se non appartenente all’Associa-
zione.4  

REVISORE5 

Art. 226 -  Il controllo dell'amministrazione è affidato ad un Revisore, eletto dall'Assemblea 
dei Soci al di fuori dei componenti del Consiglio direttivo e dotato di adeguata 
professionalità. Il revisori partecipa con voto consultivo alle riunioni del Consiglio direttivo. 
 
Art. 247 - Il Revisore dura in carica un triennio ed è rieleggibile. Esercita l'incarico secondo 
le norme del Codice Civile sui Sindaci delle società commerciali e delle norme fiscali sugli 
Enti non commerciali. 
In caso di prolungata e ingiustificata assenza ovvero di dimissioni del Revisore dei conti, 
l’Assemblea dei Soci provvederà – su proposta del Consiglio direttivo – all’elezione di un 
nuovo Revisore che rimarrà in carica, in questo caso, solo per la rimanente durata del trien-
nio in corso.8 

COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

Art. 25 - L'Assemblea dei Soci nomina il Collegio dei probiviri costituito da tre membri che 
durano in carica tre anni. 
Il Collegio dei probiviri decide, entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso avverso le 
decisioni prese dal Consiglio direttivo di espulsione dall'Associazione o di non ammissione 
di Soci all'Associazione. 

PATRIMONIO 

Art. 26 - Le risorse economiche e finanziarie dell'Associazione sono costituite da:  
                                                
4  Su proposta del Presidente dell’Università Popolare, l’Assemblea dei Soci in data 23 maggio 
2013 approva l’inserimento dell’ultimo comma. 
5  La voce “Revisore”  sostituisce “Collegio dei revisori”. 
6  Abroga e sostituisce l’ex Art. 22 “Il controllo dell’amministrazione dell’Associazione è affidato 
al Collegio dei revisori, composto di tre membri eletti dall’Assemblea dei Soci al di fuori dei 
componenti del Consiglio direttivo e dotati di adeguata professionalità. I revisori partecipano con 
voto consultivo alle riunioni del Consiglio direttivo”. 
7  Abroga  e  sostituisce  l’ex  Art.  24  “I  membri  del  Collegio  dei  revisori  durano  in  carica  un  
triennio e sono rieleggibili. Esercitano il loro incarico secondo le norme del Codice Civile sui 
Sindaci delle società commerciali e delle norme fiscali sugli Enti non commerciali”. 
8  Su proposta del Presidente dell’Università Popolare, l’Assemblea dei Soci in data 23 maggio 
2013 approva l’inserimento dell’ultimo comma. 
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- quote annuali di iscrizione, contributi e versamenti volontari dei Soci;  
- donazioni, lasciti e sovvenzioni di terzi o di Soci; 
- beni immobili e mobili; rimborsi; 
- ogni altro eventuale provento derivante da attività sociali. 

Le quote annuali dei Soci sono stabilite dal Consiglio direttivo. Eventuali contributi 
straordinari possono essere stabiliti dall'Assemblea, che ne determina anche l'ammontare. 
E' fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi 
di riserva o capitale durante la vita dell'Associazione, salvo che la destinazione o la 
distribuzione non siano imposte dalla legge. 

Art. 27 - L'esercizio finanziario decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 

SCIOGLIMENTO 

Art.28 - Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea straordinaria dei 
Soci, la quale provvede alla nomina di uno o più liquidatori. In caso di scioglimento, il 
patrimonio dell'Associazione, dedotte le passività, viene devoluto ad associazioni che 
svolgano finalità e scopi analoghi o di pubblica utilità. 
 
 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art.29 - Per quanto non previsto dal presente Statuto valgono le norme di legge vigenti in 
materia. 

Art.30 - Le norme che regolano il funzionamento delle singole attività dell'Associazione, 
non previste dal presente Statuto, sono stabilite dal Regolamento interno. 

Art.31 - Il presente Statuto, approvato dall'Assemblea dei Soci, entra in vigore il 1° 
settembre 2008. 
Esso abroga e sostituisce ogni altra disposizione contraria. 

 

NORMA TRANSITORIA 

Art.32 - Al fine dell'applicazione della norma di cui all'art. 27, per la gestione finanziaria del 
periodo 1 settembre 2008 - 31 dicembre 2008, fatta salva l'osservanza di ogni altra 
disposizione di legge vigente in materia, si farà riferimento all'esercizio finanziario corrente. 
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            I  SOCI 

 

 

ONORARI 

ARTMANN Anna  
BALDASSARI Guido  
BANDINI Massimo  
BILLO Livio  
BIZZARINI Fabrizio 
BRAGATO Gioacchino 
BRUNETTA Gian Piero 
CASTELLANI Francesca 
CIAN Dolores 
COBIANCA Alessandro 
COSTA Antonio  
CURRELI Anita  
CURI Umberto  
DANIELI Gianni Antonio  
DAL MAS Giuliano  
FASULO Franco 
FRANCESCHI Marisa 
GAMBATO Maria Luisa 
GATTI Giovanna Maria  
GHINATTI Bruno 
GIACOBELLI Francesco 
GRANDI Claudio 
IORI Giuseppe  
JORI Francesco 
LANARO Silvio  
LAZZARETTO Elena  
LENCI Giuliano  
LUPONIO Raffaele  
MAGANI Fabrizio  
MARCOLONGO Bruno 
MARTINELLO Leonardo 
MAZZOCCHIN Gian Antonio 
MAZZOCCHIN Stefania  
MENEGOLLI Cristina  
MORBIATO Luciano  
MORI Giovanna  
MURARO Gilberto 
OLIVIERI Achille 
PACCAGNELLA Luca 
PERISSINOTTO Ferdinando  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
PINO Enrico  
PISANI Giuliano  
PRETO Paolo  
ROMANATO Gian Paolo 
QUARANTA Mario 
SCARONI Elena  
SCARPA Tiziano 
SECCHI OLIVIERI Sandra  
SEGATO Giorgio  
SOMMA Lorenzo 
TIETO Paolo  
TINAZZI Giorgio  
ZAGO Mirco 
ZOTTI MINICI Isabella 

 

SOSTENITORI 
 
AIELLO Salvatore 
 BALENA Rodolfo 
 CORBI Ottaviano 
 FANTELLI Pier Luigi 
 TRAVAGLIA ZANIBON Franca 
ZUCCOLI BERGOMI Marilena 

 

 
ORDINARI 
 
A 
 ALBERTONI Luigina 
ALESSI Gianna 
ANDRIANI Ezio 
 ANTONI Armida 
ARIENZO Maria Rosaria 
 ARTUSO Giovanni 
 ARZEDI Amelia 
ARZENTON Giovanna 
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B 
 BACCICHETTI Franca 
 BARACCO Bianca Rosa 
 BARALDO Lia 
BARATELLO Mario 
 BARAZZA Paola 
 BARCHET Angela 
 BARRETTA Cipriana 
 BASTON Maria Grazia 
 BENETTI Piero 
BENETTIN Elisa 
 BERTOLI Paola 
 BERTOLI Silvana 
 BERTOLOTTI Mauro 
 BEVILACQUA Rita 
 BIDOIA Anna 
 BINETTI Cosima 
 BIZZARRI CESTARO Rita 
BIZZOTTO Giuseppe 
 BOARETTO Emilia 
 BONDESAN Armando 
 BORDIN Graziella 
 BORDIN Ines 
BORGATO Loredana 
 BORGATO Silvano 
BORTOLUZZI Elisa 
 BOSCOLO Maria 
 BRANDI Luisa 
 BRONE Gabriella 
 BRUNI Giovanna 
 BUIA Silvana 
 BUSATO Luisa 
 
C 
 CALABRETTA Carmelo Saverio 
 CAMPORESE Laura 
CASORIA Maria Laura 
CAVALLIN Giovanna 
 CECCHINATO Antonietta 
 CENGARLE Roberta 
CESTER M. Anna 
 CIGOLANI Bruna 
CHIARA Rosa 
 COLLE Alberta 
 CONCINA Bruna 
CREMA Dora 
 CUNICO Marlena 

CVECICH Claudia 
 
D 
 DAL PRA' Tosca 
 DALL'ASTA Gabriella 
 DANILE Antonia 
DE FRAJA QUARTESAN Francesca 
 DE PALO Francesco 
 DE PRA' Giuliana 
 DE ROSSI Giuseppina 
DE SALVIA Clara 
 DEL MISTRO Raffaella 
 DEL PIANTO Roberto 
DIGITO Antonio 
 
F 
FABRIS Franca 
 FANTON Marisa 
FAVARETTI Carla 
 FERRO Adelaide 
 FERRUDA Antonietta 
 FIORAVANTI ONESTI Luciana 
 FIORI Margherita 
 FORNASIERO CERLENI Annamaria 
 FRANDOLI Laura 
 FRASCATI Silvano 
FRIGO Marcella 
 FRIGO Mario 
 FRISO Gabriella 
 
G 
GAFFURI Paola 
 GALBO Elda 
 GALLO Teresa 
GAZZEA Maria Teresa 
GIACOBBI Sara 
GIACOMELLI Laura 
 GIUDICE Pietro 
 GIZZI Mariuccia 
 GON Maria Loretta 
 GORI Roberto Giuseppe 
GRIGOLON Barbara 
 GRIFALCONI Elide 
 GUERRA Ite 
 
J 
JUSTIN Licia 
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L 
 LA COMMARE Maria 
LA GRECA Paola 
 LAGO Paola 
LANARO Enza 
 LANZILLOTTA Angela 
 LAVANZINI Maria Grazia 
 LAZZARO Daniela 
 LEONARDO Annita 
LERCARA MORANDI Marcella 
LISSANDRON Nadia 
 LOMBARDI Agnese Carla 
LOVATINI Anita 
LUCCHIARI Luigi 
 LUNA Maria Grazia 
 
M 
MAIMONE Vincenzo 
MALDI Anna Paola 
 MANNA Tiziana 
 MARIGO Angelo 
MARTELLI Alice 
 MARTIN Emma 
MASARIN Marina 
 MATTIOLO Floriana 
MAZZOCCHIN Gianantonio 
 MENEGOTTO Maria Teresa 
 MICHELI Maria Teresa 
 MICHELOTTO Duilio 
 MICHIELI Norma 
 MIETTO Giorgio 
 MILANI MINUZ Enrica 
 MILANI Mirna 
 MILLIONI Luigi 
 MILLOZZI Gustavo 
 MIOTTO Amelia 
MIOZZO Gabriella 
MOCELLIN Luciana 
 MONESI Annamaria 
 MORANDI Gabriella 
 MORANDINI BARONI Nicoletta 
MORATO Analisa 
 MOROSINOTTO Dina 
MOTTA Luisa 
 MUNEGHINA Lorenzo 
 
 

N 
 NEGRI Rosetta 
 NICOLASI Franca 
 NICOLETTI GIACON Anna 
 NICOLETTI Sara 
 NICOLETTO Giorgia 
 NOVENTA Leopoldo G. 
 
O 
ODONI CARATTOLI Paola Luisa 
 OLIVIERI Achille 
OSSI Llina 
 
P 
 PADOVAN Ida 
 PAGANINI Maria Gladis 
PAGLIANI Mirella 
PAGNIN Vanna 
PANIZZOLO Lucia 
PENGO Luciana 
 PEPE Francesco 
 PERRONE Lucia 
PETERLA Elsa 
PETRAROLI Carmen 
 PEZZATO Giuliana 
 PEZZI Irene 
 PILLAN Silva 
PIROLA Maria Angela 
 PIZZOLATO Libero 
 PLATANIA Anna 
 POLATO Maria 
 POLI Stefania 
 PREARO Francesca 
 
R 
 RAVASINI Ruggero 
 REBESCO Anna 
 RECARTI Maria Grazia 
 RICCO' Raffaella 
 RIPA Leonardo 
RIPARI Mirella 
ROMANO Maria Antonietta 
 RONCA Luigi 
ROVERATO Francesco 
 RUI Luciano 
RUPOLO Maria 
 RUSSO Lelio 
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 RUZZA MANZOLINI Bruna 
 RUZZA Maria Giuseppina 
 RUZZANTE Chiara 
 
 S 
 SACERDOTI Lia 
 SANTATO Marisa 
 SANTINELLO Massimo 
 SCALONE Giovanni 
 SCOTTON Maddalena 
 SCRIVANTE Giulia 
 SCUTARI Rosetta 
 SECCHI OLIVIERI Sandra 
 SERIANNI Osvaldo 
SEVERIN Virginia 
 SIGON Myrto 
 SIMONE Cesarina 
SINIGALLIA Paola 
 STENGHELE Francesco 
 STIENNON Yvonne 
 SUMAN Elisa 
 SUPPIEJ BUSETTO Maria 
  
T 
 TEMPORIN Graziella 
 TOGNACCI Adriana 
TOGNON Dina 
 TONIN Carmela 
 TONIOLO Maria 
TOSARIN Licia 
TOSATO Giorgio 
 TOSETTI Paola 
 TOSI Pilade Arturo 
 TOSON Pia 
TOTA Giuseppe 
 TRAVAGLINI Emma Fernanda 
 TREVISAN Mirella 
 TREVISIOL Maria 
 TRIONFI Elisa 
 TROI Clelia  
  
V 
VANUZZO Donatella 
VASINIS Vera 
 VECCHIATI Vittoria 
 VELUTTI Osvaldo 

 VENTURINI Daniela 
 VERBANI Rossella 
 VERGANI Astrid 
 VERLATO Patrizia 
 VEZZARO Renata 
 VICENZETTI Maria Grazia 
 VITALI Roberto 
 VOLTOLINA Franca 
  
Z 
ZAGO Franca 
 ZARDI Francesco 
 ZERBATO CARLI Silvana 
ZOPPELLI Francesco 
 ZUCCOLI BERGOMI Marilena 
 ZUIN Carla 
 
 
FAMILIARI 
 
B 
BATTISTELLA  Dina 
BARLETTA Carlo 
BERTAMINI Oscar 
BUSATO Federico 
 
C 
 CASARA Annamaria 
 CASSIN Renato 
 CERA Giambattista 
 CESTARO Silvio 
 CHIARIELLO Biagia 
 CINGOLANI Maria Pia 
COZZUTTO Mario 
 
D 
DALL’ARMELLINA Gabriella 
 
G 
GARBARI Maria 
 GHINATTI Bruno 
 
L 
 LAURENTI Giancarlo 
 LAVARONE Beniamino 
LICCIANI Paola 
LUISON Daniela 
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M 
 MENIN Daniela 
 MILANI Morena 
 MILANI Fernanda 
MILANI Marisa 
 MILANI Meris 
 
O 
OLIVIERI Lino 
OSTI Gianna 
 
P 
PAVAN Luciano 
POLI Clara 
  
S 
SANFRATELLO Baldassare 
 SAVIGNAGO Liliana 
SCANDALETTI Francesco 
SUMAN Mario 
 SPILLER Miria 
 STENGHELE Luisa 
 
T 
TARGA CALABRETTA Maria Luisa 
TESTOLIN Renzo 
 
V 
VENTURA Sonia 
 VERONESE Elisabetta 
VETTORE Aldo 
 
Z 
 ZENNARO Pierantonio 
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